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CONSULTAZIONE PUBBLICA PER LA DEFINZIONE DEL 

LIBRO BIANCO SUL DOPO DI NOI  

 

1. Premessa 

La legge n. 112/2016, conosciuta come la legge del "Dopo di Noi", è stata introdotta per 

disciplinare le misure di assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità grave che non sono 

causate dall'invecchiamento naturale o da patologie legate alla senilità. Questa legge si rivolge 

specificamente a coloro che sono privi di sostegno familiare, sia perché i genitori sono deceduti, sia 

perché non sono in grado di fornire il necessario supporto genitoriale, o in previsione della futura 

mancanza di tale sostegno. La legge istituisce un Fondo destinato a finanziare progetti personalizzati 

per le persone con disabilità, richiamando l'articolo 14 della legge n. 328 del 2000, che promuove un 

sistema integrato di interventi e servizi sociali. Le misure previste dalla legge sono progettate per 

garantire una presa in carico progressiva della persona con disabilità già durante la vita dei genitori. 

I programmi del "Dopo di Noi" sono basati su progetti di vita personalizzati, sostenuti dal modello 

del budget di progetto.  

La Regione Lazio con la Deliberazione di Giunta regionale n. 554 del 05 agosto 2021 ha definito 

le Linee guida operative regionali per le finalità della legge n. 112 del 22 giugno 2016, per garantire 

trasparenza, adeguatezza e omogeneità di azione su tutto il territorio regionale, e il coordinamento 

con il sistema di welfare previsto dalla legge regionale n. 11/2016. Annualmente la Regione adotta 

indirizzi di programmazione in ordine ai Decreti ministeriali di riparto del Fondo. 

Con la Deliberazione di Giunta regionale n. 372 del 30 maggio 2024 la Regione Lazio ha 

adottato il documento Durante e Dopo di Noi – Libro Verde della Regione Lazio con l’obiettivo di 

accelerare il percorso, già avviato negli anni passati, di attuazione della legge 22 giugno 2016, n. 112. 

Il Libro Verde è stato sviluppato su proposta della Consulta regionale per la disabilità e attraverso un 

processo partecipativo che ha coinvolto vari stakeholder, tra cui esperti nazionali e internazionali, 

rappresentanti dei servizi sociali, ASL, enti del terzo settore e associazioni di familiari.  

Nell’anno 2025 la Regione intende adottare il Libro bianco del Dopo di noi.  

Il Libro Bianco è un documento ufficiale, pubblicato da governi o organizzazioni 

internazionali, che raccoglie proposte di intervento su un determinato argomento o settore. La sua 

funzione principale è quella di delineare le linee operative che si intendono perseguire, consentendo 

un processo di consultazione aperto agli attori coinvolti prima dell'adozione di misure ufficiali. 

Nell'Unione Europea, il Libro Bianco rappresenta uno strumento chiave per la definizione di 



politiche pubbliche: Stati membri, Parlamento europeo, istituzioni dell'UE e altre parti interessate 

possono discutere e commentare le proposte prima che vengano tradotte in strumenti legislativi. 

Questo documento, inoltre, consente di raccogliere feedback attraverso la promozione di un dibattito 

pubblico, contribuendo così a un processo decisionale più inclusivo e orientato ai cittadini. 

 

2. Le tre sfide del Libro Verde  

Il percorso di definizione del Libro Verde ha preso il via nel mese di dicembre 2022 con lo 

svolgimento di un convegno dedicato al “Durante e Dopo di Noi”, nel quale, oltre a presentare i dati 

relativi allo stato di attuazione della legge n.112/2016, la Direzione Inclusione Sociale ha proposto 

tre sfide da affrontare: 

- la qualità del progetto di vita; 

- la sostenibilità del progetto di vita; 

- il progetto di vita nella comunità. 

Le tre sfide sono state discusse e arricchite attraverso un processo partecipato che ha visto il 

coinvolgimento di tutti gli stakeholder di riferimento, dai servizi sociali alle ASL, dagli ETS alle 

associazioni di familiari. Tale processo ha consentito di identificare rapidamente e con precisione sia 

i punti di forza del sistema attuale sia le criticità nell'applicazione della normativa a livello territoriale, 

determinando la realizzazione e stesura del Libro Verde della Regione Lazio sul Dopo di Noi, nel 

quale sono stati definiti gli obiettivi specifici per ciascuna delle tre sfide individuate.  

Sulle tre sfide di seguito vengono riportate alcune possibili proposte operative. 

Possibili azioni che troveranno spazio nel Libro Bianco 

1. La qualità del Progetto di vita 

• Azioni strategiche per favorire la deistituzionalizzazione 

• Progetto di vita Decreto 62/2024 e progetto Dopo di Noi – armonizzazione dei processi 

2. Il progetto di vita nella comunità 

• Ricognizione di buone prassi e avvio di iniziative per una comunità di pratiche tra i sovrambiti 

del Lazio 

• Servizi web per PA e cittadini 

• Favorire il ruolo del terzo settore/fondazioni 

• Intervenire su tutti i determinanti sociali di salute 

3. La sostenibilità del progetto di vita 

• Realizzazione di azioni di supporto e consulenza ai fini della messa a disposizione di beni 

mobili e immobili e vincoli di destinazione ai fini della L: 112/2016 (es. trust) 

• Elenco immobiliare solidale ai fini della L. 112/2016: revisione dell’avviso di manifestazione 

di interesse, azioni per favorire la messa a disposizione, l’acquisto, la locazione di immobili 

• Promuovere la logica della complementarità delle fonti finanziarie: budget di progetto 



Istituzione degli stati generale sul Dopo di noi, ovvero un’assemblea aperta di dialogo, accessibile a 

tutti i portatori di interesse con l’obiettivo di presentare risultati e novità sulla tematica. 

3. Metodologia e step di realizzazione del Libro Bianco del Dopo di 

Noi 

La realizzazione del Libro Bianco avverrà in continuità con il Libro Verde sia a livello di contenuti, 

in quanto il Libro Bianco è orientato a definire le azioni specifiche per l’attuazione degli obiettivi 

individuati con il Libro Verde, sia a livello metodologico, poiché il percorso che porterà alla stesura 

del Libro Bianco avverrà tramite un processo partecipato con gli stakeholder coinvolti, in linea con 

quanto attuato in precedenza. 

In tale ottica partecipativa la Regione Lazio, insieme alla Consulta regionale per i Problemi della 

Disabilità, procederà alla realizzazione degli step di definizione del Libro Bianco attraverso un 

processo come di seguito articolato: 

1. definizione delle aree tematiche del Libro Bianco, individuate sulla base delle sfide definite 

con il Libro Verde; 

2. consultazione pubblica, che sarà rivolta a tutti gli stakeholder coinvolti e ai cittadini; 

3. analisi ed elaborazione dei dati per la valutazione dei contributi pervenuti; 

4. stesura del documento del Libro Bianco; 

 

Gli stakeholder che sono invitati a prendere parte alle attività di consultazione per la definizione del 

Libro Bianco rappresentano tutti i soggetti che, a diverso titolo, sono coinvolti attivamente 

nell’attuazione delle finalità della Legge sul Dopo di Noi, tra questi: i Sovrambiti, le ASP, le ASL, la 

Consulta regionale per la disabilità, le Associazioni di familiari e persone con disabilità, le consulte 

territoriali, il Forum del Terzo Settore, il CSV Lazio, gli ETS che gestiscono programmi del Dopo di 

Noi e il Tavolo regionale di confronto permanente sul tema della disabilità e tutti i cittadini portatori 

di interesse. 

L’obiettivo della consultazione pubblica è costruire un processo partecipato, al fine di raccogliere 

contributi volti all’individuazione dei principali temi di rilevanza e delle eventuali criticità riscontrate 

nell’attuazione degli interventi previsti dalla legge 112/2016 e fornire un quadro delle azioni che 

la Regione dovrà portare avanti nel prossimo futuro. 

È richiesto il rispetto dei limiti di carattere indicati nel format e di esprimere un contributo costruttivo 

con proposte fattive, sia in termini di lettura di bisogni, sia in termini di procedure amministrative 

migliorative e/o azioni strategiche possibili, nonché di esemplificazioni di buone prassi. 

I contributi che perverranno tramite la consultazione saranno analizzati per definire i temi che 

verranno sviluppati nel documento del Libro Bianco nonché per avviare ulteriori momenti consultivi 

se ritenuti necessari, anche tramite focus group. 

 

 

 

 



4. Come partecipare alla fase di consultazione pubblica per la 

definizione del Libro Bianco del Dopo di Noi  

La pagina web ufficiale dedicata alla consultazione pubblica è: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/sociale-famiglie/disabilta/libro-bianco-dopo-di-noi  

Per partecipare alla consultazione pubblica è necessario: 

- prendere visione dell’informativa del trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679; 

- compilare il format “Consultazione pubblica Libro Bianco Dopo di Noi”; 

- inviare il format all’indirizzo di posta elettronica dedicato: 

librobiancodopodinoi@regione.lazio.it  

con oggetto della mail: “Consultazione Libro Bianco Dopo di Noi”.  

 

Per informazioni sulla fase di consultazione pubblica è possibile contattare l’indirizzo di posta 

elettronica dedicato: librobiancodopodinoi@regione.lazio.it   

La consultazione pubblica avrà termine il giorno 11 luglio 2025. 
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